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grandi coguette, nelle quali & eccellentissima ;
la Profat nelle amorose giovani, e nelle in-
genue ; I’ Honorine, premiére soubrette, com’ ei
la dicono, e il Pougin, caratterista. A questi
tengono dietro il Zariew, attore simpaticissimo
ne’ primi amorosi ; il Segui, ne’ secondi ; Lan-
geval, ne’ padri e ne’ personaggi, ch’ € nomi-
nano 7dle margué, e noi diremmo d’ aspetto ;
con altri secondarii, che stanno in perfetta
correlazione co’ primi, e tutti o ne’ vaudeville,
o nelle commedie, hanno : qualche parte lor
propria, il loro caval di battaglia, in cui si
fanno bellamente notare, come I’ fugrémi nel-
1’ operaio pittore Bigot, in quell’ ammasso d’ in-
congruenze, d’ inverisimiglianze e d’ immora-
lith, che ¢’ intitola: Les pawvres de Paris ;
e il Franceés nell’. Archimbold &’ Une dame pour
voyager, I’ impareggiabile Pitou negli 4vocats,
il Joillou nella Margot; onde quell’ insieme,
quell’ armonia, che caratterizza tutte le loro
rappresentazioni e rende tollerabili anche le
meno buone ; caso per veritd non infrequente,
poiche tutto cid, che vien da di la, non &
sempre bello ; anzi ... ma parliam degli attori,
La Berger-Lacroiz ¢ un’ ottima attrice,
di molta intelligenza, di gran sentimento. Senza



